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Uno spettro s'aggira per l'Europa - lo spettro del comunismo. Tutte le potenze della vecchia 
Europa si sono alleate in una santa battuta di caccia contro questo spettro: papa e zar, Metternich 
e Guizot, radicali francesi e poliziotti tedeschi.

Quale partito d'opposizione non è stato tacciato di comunismo dai suoi avversari 
governativi; qual partito d'opposizione non ha rilanciato l'infamante accusa di comunismo tanto 
sugli uomini più progrediti dell'opposizione stessa, quanto sui propri avversari reazionari?

Da questo fatto scaturiscono due specie di conclusioni. Il comunismo è di già riconosciuto 
come potenza da tutte le potenze europee.

È ormai tempo che i comunisti espongano apertamente in faccia a tutto il mondo il loro 
modo di vedere, i loro fini, le loro tendenze, e che contrappongano alla favola dello spettro del 
comunismo un manifesto del partito stesso.

A questo scopo si sono riuniti a Londra comunisti delle nazionalità più diverse e hanno 
redatto il seguente manifesto che viene pubblicato in inglese, francese, tedesco, italiano, 
fiammingo e danese...

La storia di ogni società esistita fino a questo momento, è storia di lotte di classi.

Liberi e schiavi, patrizi e plebei, baroni e servi della gleba, membri delle corporazioni e 
garzoni, in breve, oppressori e oppressi, furono continuamente in reciproco contrasto, e 
condussero una lotta ininterrotta, ora latente ora aperta; lotta che ogni volta è finita o con una 
trasformazione rivoluzionaria di tutta la società o con la comune rovina delle classi in lotta.

Nelle epoche anteriori della storia troviamo quasi dappertutto una completa articolazione 



della società in differenti ordini, una molteplice graduazione delle posizioni sociali. In Roma 
antica abbiamo patrizi, cavalieri, plebei, schiavi; nel medioevo signori feudali, vassalli, membri 
delle corporazioni, garzoni, servi della gleba, e, per di più, anche particolari graduazioni in quasi 
ognuna di queste classi.

La società borghese moderna, sorta dal tramonto della società feudale, non ha eliminato gli 
antagonismi fra le classi. Essa ha soltanto sostituito alle antiche, nuove classi, nuove condizioni 
di oppressione, nuove forme di lotta.

La nostra epoca, l'epoca della borghesia, si distingue però dalle altre per aver semplificato 
gli antagonismi di classe. L'intera società si va scindendo sempre più in due grandi campi 
nemici, in due grandi classi direttamente contrapposte l'una all'altra: borghesia e proletariato. 

    


